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Oggetto: 67 a Torino, scontri e aggressioni alla Polizia. Il Coisp: “"Ennesimo autunno caldo,
recriminazioni infinite e gli unici che se ne occupano siamo noi, lasciati a gestire questioni
non di nostra competenza pagando con i soliti feriti”

"G7 a Torino, violenza dei contestatori e poliziotti feriti. Ci risiamo. Anche quest'anno torna,
puntuale, il consueto e immancabile ‘autunno caldo’, che segue, del resto, a una 'estate calda’, e
prima ancora una '‘primavera calda’ e prima ancora un ‘inverno caldo’. Sono ormai immancabili e
ineludibili marce, cortei, e scoppi di dissenso su una mole di questioni che diventano problemi di
ordine pubblico a causa del vuoto che lascia la politica. Le conseguenze sono disastrose: i
problemi rimangono e si ingigantiscono, e noi continuiamo a pagare sulla nostra pelle, ogni volta
con i feriti di turno. Siamo sinceramente stufi di tutto questo. Stufi di andare ogni giorno alla
‘guerriglia’, in qualunque occasione, in qualunque stagione, e sempre senza tutele, ma con la
consapevolezza che se non finiamo in ospedale magari finiamo in tribunale, pronti ad essere
aggrediti, dileggiati, odiati senza avere alcuna colpa se non quella di portare la divisa”.
Lo afferma Domenico Pianese, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,
dopo i diversi scontri avvenuti in occasione del G7, a Torino, dove la Polizia ha dovuto rispondere
con cariche alla violenza dei manifestanti, e si sono registrati diversi danni, fra l'altro con
cassonetti dati alle fiamme e lancio di petardi, e due agenti sono rimasti feriti mentre tre
persone sono state fermate. "Noi - insiste Pianese - restiamo puntualmente presi fra chi non ci
tutela legislativamente e ci usa, e la folle mancanza di senso civico quando non il pervicace
atteggiamento di illegalita di chi si cela dietro a una presunta manifestazione del dissenso per
esercitare violenza e criminale libero arbitrio a danno degli appartenenti alle Forze dell'Ordine
impegnati solo a svolgere il proprio lavoro. Continuare cosi non si puo. E' ora che ciascuno
riprenda a fare la sua parte, svolgendo il proprio ruolo con lo stesso senso del dovere che
contraddistingue gli appartenenti alle Forze dell'ordine, i soli rimasti ad adempiere ai propri
compiti con orgoglio e con onore, a qualsiasi costo e nonostante tutto”.
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